
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti a sedere disponibili

La mobilità geografica giocò un ruolo chiave nel plasmare l’econo-
mia italiana nel basso medioevo. Favorire l’arrivo di professionisti 
stranieri serviva a impiantare nel proprio territorio comparti del 
tutto assenti o poco sviluppati. Ne conseguiva un’accesa concor-
renza tra le città, impegnate a contendersi gli operatori più esperti, 
attirandoli con vantaggiosi benefici. Il volume di Aldo di Bari analizza 
il caso di Bologna, i cui governi realizzarono un articolato piano per 
incentivare i trasferimenti tramite sgravi fiscali, registrando più di 
quarantamila ingressi nel Quattrocento, tutti attestati in apposite 
“denunce”. Confrontando tale materiale con le fonti fiscali, notarili e 
giudiziarie, il libro ricostruisce i percorsi dei “forestieri” giunti a Bolo-
gna: dagli spazi più marginali alla piena integrazione nella società, 
dalle posizioni consolidate alle vite itineranti e sospese, segnate da 
espedienti e impieghi saltuari.

Presentazione del volume:
Lavoratori forestieri a Bologna nel basso medioevo. 
Competenze, ruoli, spazi
di Aldo Giuseppe di Bari
(Viella, 2025)
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Giovedì 12 giugno alle ore 17.00
Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio
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